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R E G I O N E      C A L A B R I A 
G I U N T A    R E G I O N A L E 

 
 

Deliberazione n. 104 della seduta del 22 marzo 2019.                       
 
Oggetto: Attuazione Decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 26 ottobre 2018, 
n. 686.  Modalità di individuazione dei beneficiari e criteri per l'erogazione delle borse di studio (Voucher 
“Io Studio”) in favore degli studenti delle scuole secondarie di secondo grado della Regione Calabria per 
l'anno scolastico 2018/19 (art. 9 del D. Lgs. n. 63/2017). 
 
 

Assessore:  Dott.ssa Maria Francesca Corigliano 

Relatore (se diverso dal proponente):  

Dirigente Generale: Dott.ssa Sonia Tallarico 

Dirigente Settore : D.ssa Anna Perani 

 

Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:  

   Presente Assente 

1 
Gerardo Mario OLIVERIO  
 

Presidente 
 X 

2 
Francesco RUSSO 
 

Vice Presidente 
X  

3 
Maria Francesca CORIGLIANO 
 

Componente 
X  

4 
Mariateresa FRAGOMENI 
 

Componente 
X  

5 
Roberto MUSMANNO 
 

Componente 
X  

6 
Antonietta RIZZO 
 

Componente 
X  

7 
Savina Angela Antonietta ROBBE 
 

Componente 
X  

8 Francesco ROSSI 
Componente 
 

X  

 
Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale. 
 
 

La delibera si compone di n. 4  pagine compreso il frontespizio e di n._//___ allegati. 
 
 

Si conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento. 

Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio 
Dott. Filippo De Cello 
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LA GIUNTA REGIONALE 
VISTI 
- gli articoli  33, 34, 117  terzo comma e 118 della Costituzione; 
-  il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 - Codice in materia di protezione dei dati personali;  
- la Legge 13 luglio 2015, n. 107 - Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 

per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 
-  la Legge 10 marzo 2000 n. 62  “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e 

all’istruzione” e ss.mm.ii.; 
- il Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 63 recante “Effettività del diritto allo studio attraverso la 

definizione delle prestazioni, in relazione ai servizi alla persona, con particolare riferimento alle 
condizioni di disagio e ai servizi strumentali, nonché potenziamento della carta dello studente, a 
norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera f), della legge 13 luglio 2015, n. 107”, e, in particolare, 
l’articolo 9, comma 4, secondo cui con decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca, adottato, previa Intesa in sede di Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 8 del D. Lgs. 28 
agosto 1997, n. 281, è determinato annualmente:  

a)   l’ammontare degli importi erogabili per la singola borsa di studio; 
b)   le modalità per la richiesta del beneficio e per l’erogazione delle borse di studio; 
c)   il valore dell'ISEE per l'accesso alla borsa di studio; 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159 - Regolamento 
concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione dell’Indicatore 
della situazione economica equivalente (ISEE); 

- il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 16 ottobre 2015, n. 838 - 
Funzionalità e distribuzione della Carta dello studente; 

- il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca Decreti del Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca 26 ottobre 2018, n. 686 che definisce i criteri e le modalità per 
l’erogazione delle borse di studio per il 2018 in favore degli studenti residenti, iscritti e frequentanti gli 
istituti della Scuola secondaria di secondo grado del sistema nazionale di istruzione; 

TENUTO CONTO che la L. 107/2015 c.d. buona scuola all'articolo 1, commi 180 e 181, lettera f) 
demandava ad un apposito decreto attuativo il potenziamento della Carta dello studente per rendere 
possibile l'accesso a programmi relativi a beni e servizi di natura culturale, a servizi per la mobilità 
nazionale e internazionale, ad ausili di natura tecnologica per lo studio e per l'acquisto di materiale 
scolastico; 
CONSIDERATO che, in attuazione di quanto sopra, il D.Lgs n.63/2017 stabilisce che con decreto 
ministeriale adottato previa intesa in sede di Conferenza Unificata è determinato annualmente l’importo 
erogabile per la singola borsa di studio, nonché il valore dell’ISEE per l’accesso alla borsa di studio; 
TENUTO CONTO che il Decreto Ministeriale 26 ottobre 2018, n. 686, registrato alla Corte dei Conti in 
data 30/11/2018,  disciplina i criteri e le modalità per l’erogazione delle borse di studio in favore degli 
studenti iscritti nell’anno scolastico 2018/19 alle Scuole secondarie di II° grado del Sistema Nazionale di 
Istruzione, finalizzate all’acquisto di libri di testo, di soluzioni per la mobilità, e il trasporto, per l’accesso 
ai beni e servizi di natura culturale; 
DATO ATTO che per l’a.s. 2018/19 il Fondo unico prevede uno stanziamento complessivo di 33,4 
milioni di euro da ripartire tra  le Regioni di cui € 1.631.210,00 assegnato alla Regione Calabria; 
PRESO ATTO che il citato Decreto stabilisce, inoltre, che è compito delle Regioni determinare il livello 
ISEE per poter accedere al beneficio di cui all’oggetto e che l’importo della borsa di studio sarà 
determinato in misura non inferiore ad € 200 e non superiore ad € 500; 
RITENUTO che è necessario determinare il livello ISEE sulla scorta delle istanze pervenute nell’anno 
2017 e tenuto conto del fondo assegnato per l’anno 2018.  Tale indicatore dovrà tener conto dei redditi 
di tutti i componenti il nucleo familiare, dei patrimoni mobiliari e immobiliari e della composizione del 
nucleo familiare; 
TENUTO CONTO che le Regioni dovranno trasmettere al MIUR, per la successiva erogazione delle 
borse di studio da parte di quest’ultimo, gli elenchi dei beneficiari indicando per ciascuno studente i 
seguenti dati: nome, cognome, codice fiscale, codice meccanografico dell’istituzione scolastica, importo 
della singola borsa di studio; 
CONSIDERATO che 
- è necessario definire le modalità di raccolta delle istanze e definizione degli elenchi da trasmettere al 

Miur e la determinazione dell’importo delle singole borse di studio; 
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- a seguito dei tavoli tecnici propedeutici al raggiungimento dell’Intesa sul DM del 26 ottobre 2018, n. 
686, in sede di Conferenza Stato/Regioni, è emersa la necessità da parte di ciascuna Regione di 
individuare autonomamente le modalità di gestione dei Voucher; 

- a seguito della raccolta degli elenchi nell’anno 2017 direttamente dalle Istituzioni Scolastiche, la 
Regione già dispone di una banca dati contenente l’anagrafe degli studenti che hanno usufruito del 
beneficio nel medesimo anno; 

- detta anagrafe dovrebbe essere semplicemente aggiornata con gli studenti frequentanti nel 2018; 
- la raccolta delle istanze e la trasmissione degli elenchi direttamente ad opera delle Scuole consente 

alla Regione di ridurre i margini di errore ed i tempi di verifica in presenza di codici non corrispondenti 
a quella dell’anagrafe nazionale degli studenti, attraverso la quale vengono gestite dal MIUR le 
procedure di inserimento negli elenchi dei beneficiari e successivo accreditamento delle somme 
tramite il bonifico domiciliato; 

- la stessa comporta inoltre una riduzione dei tempi del procedimento, tenuto conto che il flusso 
informativo tra le Istituzioni Scolastiche e la Regione, in un’ottica di dematerializzazione e 
semplificazione amministrativa, verrà gestito attraverso l’apposita piattaforma, implementata dalla 
Regione Calabria e finalizzata all’inserimento dei dati da parte delle Scuole e la conseguente 
trasmissione alla Regione; 

- ai sensi dell’art.3 del citato decreto, l’importo della borsa di studio viene determinato in € 200,00 
disponendo, altresì, che tale importo potrà essere rideterminato in rapporto al numero totale degli 
ammessi al beneficio e alle risorse finanziarie disponibili nel limite massimo di € 500,00; 

VISTI 
-  il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso e gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 
- la Legge n. 27/85 Norme per l’attuazione del Diritto allo Studio; 

PRESO ATTO  
- che il Dirigente Generale ed il Dirigente di Settore del Dipartimento proponente attestano che 

l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle disposizioni di 
legge e di regolamento che disciplinano la materia; 

- che il Dirigente Generale ed il Dirigente di Settore del Dipartimento, proponenti ai sensi dell’art. 28, 
comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7, sulla 
scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonché la legittimità della 
deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, nazionali e 
regionali, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta approvato con D.G.R. 
n. 336/2016;  

- che il Dirigente Generale e il Dirigente di Settore del Dipartimento proponente attestano che il 
presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale regionale; 

Su conforme proposta dell'Assessore all’Istruzione, Dott.ssa Maria Francesca CORIGLIANO, a voti 
unanimi  

 
DELIBERA 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono riportate quale parte integrante e 
sostanziale: 
-di individuare, ai sensi del Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n.686 del 
26 ottobre 2018 - registrato alla Corte dei Conti in data 30/11/2018 - quali beneficiari delle borse di 
studio per l’a.s. 2018/2019 gli studenti  in disagiate condizioni economiche residenti, iscritti e frequentanti 
le Scuole Secondarie di secondo grado del Sistema Nazionale di Istruzione con sede nella Regione 
Calabria; 
-di stabilire che: 

- per poter accedere al beneficio, i richiedenti dovranno appartenere a nuclei familiari che abbiano 
un  livello ISEE per l’anno 2019 non superiore a euro 7.500,00. Tale indicatore tiene conto dei 
redditi di tutti i componenti il nucleo familiare, dei patrimoni mobiliari e immobiliari e della 
composizione del nucleo familiare; 

- la presentazione delle istanze avverrà direttamente presso le Istituzioni Scolastiche tenuto conto di 
quanto emerso dai tavoli tecnici propedeutici al raggiungimento dell’Intesa sul DM del 26 ottobre 
2018, n. 686, in sede di Conferenza Stato/Regioni, della necessità di ridurre i margini di errore e i 
tempi di verifica dei dati trasmessi al MIUR, semplificare le procedure attraverso l’utilizzo 
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dell’applicativo implementato dalla Regione Calabria per la raccolta dei dati in uso alle Istituzioni 
Scolastiche, riscontrare i dati trasmessi con quelli dell’anagrafe degli studenti beneficiari del 
Voucher nell’anno 2017 già in possesso della Regione Calabria; 

- ai sensi dell’art.3 del citato decreto, l’importo della borsa di studio viene determinato in € 200,00 
disponendo, altresì, che tale importo potrà essere rideterminato in rapporto al numero totale degli 
ammessi al beneficio e alle risorse finanziarie disponibili nel limite massimo di € 500,00; 

-di precisare che le borse di studio saranno erogate dal Ministero dell’Istruzione dell’Università e della 
Ricerca mediante il sistema di bonifici domiciliati e possono essere utilizzate per l’acquisto di libri di testo, 
di soluzioni per la mobilità e il trasporto, nonché per l’accesso a beni e servizi di natura culturale; 
-di demandare al Dipartimento Istruzione e Attività Culturali - Settore Scuola ed Istruzione gli 
adempimenti relativi all’approvazione del Bando per l’anno 2018, la raccolta degli elenchi da parte delle 
Istituzioni Scolastiche e la trasmissione al Ministero secondo le modalità dallo stesso determinate e sulla 
scorta di quanto deliberato con il presente atto; 
-di dare atto che 

- la presente deliberazione non comporta spese a carico del bilancio regionale; 
- per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 

ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa; 
-di disporre la pubblicazione in formato aperto del provvedimento sul BURC ai sensi della legge 
regionale 6 aprile 2011 n. 11 e la contestuale pubblicazione in formato aperto sul sito istituzionale della 
Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e nel rispetto delle disposizioni dl D. Lgs. 30 giugno 
2003 n. 196, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente. 
 
 
 

 
IL SEGRETARIO GENERALE                              IL VICE PRESIDENTE 
Avv. Ennio Antonio Apicella                                                       Prof. Francesco Russo 
 

 
Si attesta che copia conforme della presente deliberazione è stata trasmessa in data 25-03-2019- 
al Dipartimento/i interessato/i X al Consiglio Regionale □ 
 
L’impiegato addetto 
 
 
 


